Venite a me, voi tutti, che siete affaticati 
e oppressi, e io vi ristorerò.
Adorazione Eucaristica

XXIXª Domenica del T.o. “Anno C”
[image: image1.jpg]



Cel. “O Dio, che per le mani alzate del tuo servo Mosè 
hai dato la vittoria al tuo popolo, 
guarda la Chiesa raccolta in preghiera; 
fa’ che il nuovo Israele cresca nel servizio del bene 
e vinca il male che minaccia il mondo, 
nell’attesa dell’ora 
in cui farai giustizia ai tuoi eletti, 
che gridano giorno e notte verso di te.” (Colletta)
G. La preghiera occupa un posto importante nella vita di ogni cristiano e di ogni Comunità che voglia comprendersi come “Chiesa di Cristo”. S’intende, ovviamente, la “preghiera cristiana”, poiché nasce dalla fede in Gesù Cristo e in lui, trova anche il modello per rivolgerci al Padre: in questo senso è preghiera “ricevuta dal Signore”. Essa ci inserisce nell’oggi di Dio, quale si è rivelato nella persona e nella vita di Gesù. Essa diventa in-vocazione, poiché situa noi e la nostra storia, personale e comunitaria, davanti a Dio e da lui attende luce e guida, attende la risposta che ci salva.
Canto al Vangelo (Eb 4,12)
T. Alleluia, alleluia.
Cel. “La parola di Dio è viva ed efficace, discerne i sentimenti e i pensieri del cuore.” 
T.  Alleluia.

Dal Vangelo di Luca: (Lc 18, 1-9)
In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai: «In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva riguardo per alcuno. In quella città c’era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: “Fammi giustizia contro il mio avversario”. Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: “Anche se non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia perché non venga continuamente a importunarmi”». E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. Dalle prime pagine della Scrittura in cui l’uomo appare vittima di un’ingiustizia, fino al grido di Gesù sulla croce, passando per l’Esodo, per Giobbe e per l’orante dei Salmi, Dio è presentato come chi ascolta il grido e interviene. Nella preghiera autentica l’uomo si scopre libero di vivere la relazione con Dio nella verità, in una nudità essenziale ed esistenziale. Ogni sentire, ogni emozione, ogni paura, ogni desiderio, persino il desiderio di vendetta, può essere consegnato nelle mani di un Padre, che è conosciuto come il solo buono. La preghiera vera e sincera, però, dà responsabilità all’orante. Egli impara che l’intervento divino per ristabilire la giustizia non è un’azione magica, ma chiede la disponibilità e la collaborazione del fedele. Innanzitutto la disponibilità a rinunciare ai propri per affidarsi ai piani di Dio, che spesso appaiono più lunghi ed esigenti, ma alla fine si rivelano gli unici capaci di aprire cammini di speranza e di vita. 
Tutti
Dal Salmo 120: Il mio aiuto viene dal Signore.
Alzo gli occhi verso i monti:
da dove mi verrà l’aiuto?
Il mio aiuto viene dal Signore:
egli ha fatto cielo e terra.

Non lascerà vacillare il tuo piede,
non si addormenterà il tuo custode.
Non si addormenterà, non prenderà sonno
il custode d’Israele.

Il Signore è il tuo custode,
il Signore è la tua ombra
e sta alla tua destra.
Di giorno non ti colpirà il sole,
né la luna di notte.

Il Signore ti custodirà da ogni male:
egli custodirà la tua vita.
Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri,
da ora e per sempre.
Pausa di Silenzio
1L. L’insegnamento che ci viene dal brano del Vangelo che abbiamo ascoltato è molto indicativo per il nostro cammino di fede: 
la necessità di pregare sempre, senza stancarsi. 
2L. Talvolta noi ci stanchiamo di pregare, abbiamo l'impressione che pregare non sia tanto utile per la vita; la preghiera ci sembra poco effica​ce. Perciò siamo tentati di dedicarci di più all'attività, di utilizzare tutti i mezzi umani per raggiungere i nostri scopi, e non ricorriamo a Dio nella preghiera.

1L. Gesù invece c'insegna la necessità di pregare sempre. E per inculcarci questo insegnamento, inventa una parabola.

2L. Questa parabola ci parla di un giudice che non teme Dio e non ha attenzione per nessuno, un giudice che non ha nessun atteggiamento positivo, ma è soltanto un egoista che cerca solo il proprio interesse. 
1L. Non ha timore del giudizio di Dio, e quindi non ha attenzione per nessuna persona. Infatti, quando non c'è timore di Dio, viene meno anche il rispetto delle persone.

2L. In questa città c'è una vedova, cioè una persona che si trova in una situazione di debolezza, di difficoltà. Nella Bibbia, la vedova e l'orfano sono le categorie più bisognose, perché non hanno più il sostegno del padre di famiglia, e quindi si trovano indifese, senza mezzi.

1L. La vedova va dal giudice e gli dice: «Fammi giustizia contro il mio avversario». Le sue possibilità di essere ascoltata sono quasi nulle, perché il giudice la disprezza, e lei non può fare nessuna pressione su di lui. Non può nemmeno appellarsi a princìpi religiosi perché il giudice non teme Dio. Perciò questa vedova sembra sprovvista di ogni mezzo.

2L. Ma lei insiste, chiede senza stancarsi, è importuna. E alla fine il giudice dice tra sé: «Anche se non temo Dio e non ho riguardo per nessuno, dato che questa vedova mi da tanto fastidio, le farò giustizia perché non venga continuamente a importunarmi».

1L. Questo è il risultato della preghiera insistente, perseverante del​la vedova. A questo punto Gesù fa una riflessione, usando l'argomento a maggior ragione: 

2L. Se un giudice disonesto alla fine si lascia convincere dalla preghiera di una vedova, quanto più Dio, che è buono, esaudirà chi lo prega.

Dio, infatti, è la generosità personificata; è misericordioso, e quindi è sempre disposto ad ascoltare le preghiere. Dice Gesù: 

Cel. «E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti». 

1L. Noi non dobbiamo mai disperare, ma insistere sempre nella preghiera.

2L. Perché allora il Signore non ci esaudisce subito quando preghiamo? Possiamo provare a dare una risposta: se la preghiera ricevesse automaticamente, soddisfazione, allora Dio sarebbe trasformato in una macchina che distribuisce cose.

1L. Ma egli non vuole essere una macchina distributrice, bensì una persona che comunica il suo amore. Una macchina distributrice non comunica nessun amore, è soltanto un automatismo. 
2L. Dio invece è una persona; anzi, Dio sono tre persone, piene di amore, che vogliono trasformare il mondo per mezzo dell'amore. Allora per loro la preghiera è proprio il mezzo per stabilire relazioni personali con ciascuno di noi.

1L. Per questo Dio ci fa un po' aspettare, perché la preghiera perseverante rafforza la nostra relazione personale con lui. Se fossimo certi di essere subito esauditi, allora ci disinteresseremmo della nostra relazione con lui. Invece, quando ci troviamo nella necessità d'insistere nella preghiera, ci rendiamo conto che la nostra relazione con Dio è una cosa molto importante, anzi la cosa più importante di tutte.

2L. La fine del brano evangelico parla della fede: 

Cel. «Il Figlio dell'uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?».

2L. È una domanda che vuol suscitare un aumento di fede da parte nostra. È chiaro, infatti, che la preghiera dev'essere espressione di fede; altrimenti, non è vera preghiera. 
1L. Se uno non crede in Dio, non può pregare Dio. Se uno non crede nella bontà di Dio, non può pregare in modo veramente adeguato. La fede è essenziale come base dell'atteggiamento di preghiera.

2L. I due insegnamenti che il Vangelo di oggi ci propone si completano a vicenda: pregare con insistenza, e pregare con un atteggiamento di fede, che è la base della nostra relazione personale con Dio.
Tutti

Oh, se si ripetesse nella famiglia cristiana di questi giorni 
quello che sappiamo essere avvenuto a Gerusalemme tra gli Apostoli, dopo l’ascensione di Cristo al cielo, quando tutta la Chiesa, 
nata da poco, in assoluta concordia di animi si unì a Pietro, 
Pastore degli agnelli e delle pecore, e pregò con lui e per lui! 
E si degni l’adorabile Spirito di Dio, 
accondiscendendo alle aspettative di tutti, di accogliere questa supplica, che ogni giorno gli viene rivolta da ogni parte della terra: 
"Rinnova in questa nostra epoca i tuoi prodigi, 
quasi come con una nuova Pentecoste, 
e concedi alla Santa Chiesa che, 
perseverando concordemente e assiduamente con Maria, 
la Madre di Gesù, e guidata da San Pietro, 
estenda il regno del divin Salvatore, regno di verità e di giustizia, 
regno di amore e di pace. Amen"(Humanae Salutis,23)
Canto:
Pausa di Silenzio
3L. Il brano evangelico odierno propone alla nostra meditazione un importante insegnamento di Gesù sulla preghiera: egli narra ai discepoli «una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi».

4L. Gesù aveva già parlato del carattere di insistenza fiduciosa che deve contraddistinguere la preghiera, mediante la parabola dell'amico che disturba un altro amico nel cuore della notte per chiedergli del pane e non desiste finché non l'ha ottenuto; più avanti, a conclusione del discorso escatologico, dirà: 
Cel. «Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere e di comparire davanti al Figlio dell'uomo». 
3L. Qui racconta di una povera vedova che, grazie alla sua quotidiana perseveranza, piega l'indifferenza di un giudice ingiusto, costringendolo a farle giustizia. Di fronte all'ostinazione di questa donna, il giudice si trova, infatti, costretto a concludere: 
4L. «Anche se non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia perché non venga continuamente a importunarmi».

3L. L'atteggiamento della vedova esprime bene le caratteristiche essenziali della preghiera richiesta da Gesù. Essa deve essere perseverante, non deve stancarsi di chiedere, di cercare, di bussare presso Dio. 
4L. Tale insistenza non è però finalizzata a «costringere» Dio a soddisfare i nostri bisogni spesso egoistici; 
3L. No, si tratta di esercitarsi a vivere un'esistenza contrassegnata dalla «memoria di Dio», di ricordare cioè che Dio è costantemente all'opera nella nostra esistenza e nella storia: 
4L. Questo ci condurrà a familiarizzarci con lui fino a discernere come vivere in modo conforme alla sua volontà. 
3L. Dio vuole il bene per tutti gli uomini, vuole la vera giustizia, e ci chiede solo di accogliere questo suo desiderio attraverso l'apertura alla comunione con lui: ecco in cosa consiste l'autentica preghiera cristiana, da cui nascono concreti gesti di comunione in mezzo agli uomini.

4L. Come la vedova non dobbiamo inoltre temere di manifestare la nostra debolezza, nella certezza che la nostra misera condizione di peccatori, posta davanti a Dio nella preghiera e trasfigurata dalla sua potenza, si muterà in una forza insperata, capace di illuminare e dare valore a tutta la nostra vita. 
3L. La preghiera è infine «preghiera della fede», nasce dalla fede e a essa riconduce: la preghiera esige quella fede salda che consente di non tralasciare di pregare, di non cadere preda della rassegnazione o del cinismo causati dall'amara constatazione dei nostri e altrui fallimenti quotidiani, oppure - così pensiamo - dal fatto che Dio sembra ritardare il compimento delle sue promesse.
4L. In questa prospettiva si capisce anche il commento di Gesù alla parabola, che chiarisce in che senso si possa parlare di una dimensione escatologica della preghiera. Egli afferma: 
Cel. «Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia prontamente». 
3L. Poi termina mettendo l'accento sul vero problema in gioco: 
Cel. «Il Figlio dell'uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?». 
4L. Poco prima Gesù aveva risposto alla domanda dei farisei: «Quando verrà il regno di Dio?», dicendo che il Cristo, il Figlio dell'uomo, verrà all'improvviso, sorprendendo gli uomini nella loro quotidianità più ordinaria.
3L. A noi che siamo tentati di chiederci: «Dov'è Dio?», «Dov'è la sua venuta, che egli ha promesso?», risponde il Signore stesso, invitandoci non a mettere domande astratte sulla fine dei tempi, ma chiedendoci conto della nostra fede, qui e ora: 
4L. Ogni giorno il credente non deve cessare mai di gridare al Signore con la propria vita, ancor prima che con le parole.
Tutti
Aiutami, Signore,

a pregare come tu sai pregare.

Pregare il Padre è contemplare il suo volto

e fare la sua volontà.

Fa’ che anch’io sappia dire meno parole

e fare più silenzio

per ascoltare la bellezza della tua Parola,

così che possa scendere sempre più

nella profondità del tuo mistero.

Aiutami a fissare lo sguardo non su ciò che sono,

ma su quello che sei tu, bellezza e splendore eterno.

Aiutami, Signore, ad esporre le mie facoltà umane

alle fibrillazioni della tua grazia

così da essere capace di sintonizzare

il mio essere ed il mio agire

con la musicalità del tuo cuore.

Se pregando non scendo

a questo profondo livello di fede,

corro il rischio di non essere da te trovato

quando verrai a cercare i tuoi amici.
Pausa di Silenzio
Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Una preghiera per ogni dito della mano (Papa Francesco)

 1. Il pollice è il dito a te più vicino. Comincia quindi col pregare per coloro che ti sono più vicini. Sono le persone di cui ci ricordiamo più facilmente. Pregare per i nostri cari è "un dolce obbligo".

2. Il dito successivo è l'indice. Prega per coloro che insegnano, educano e curano. Questa categoria comprende maestri, professori, medici e sacerdoti. Hanno bisogno di sostegno e saggezza per indicare agli altri la giusta direzione. Ricordali sempre nelle tue preghiere.

3. Il dito successivo è il più alto. Ci ricorda i nostri governanti. Prega per il presidente, i parlamentari, gli imprenditori e i dirigenti. Sono le persone che gestiscono il destino della nostra patria e guidano l'opinione pubblica... Hanno bisogno della guida di Dio.

4. Il quarto dito è l'anulare. Lascerà molti sorpresi, ma è questo il nostro dito più debole, come può confermare qualsiasi insegnante di pianoforte. È lì per ricordarci di pregare per i più deboli, per chi ha sfide da affrontare, per i malati. Hanno bisogno delle tue preghiere di giorno e di notte. Le preghiere per loro non saranno mai troppe. Ed è li per invitarci a pregare anche per le coppie sposate.

5. E per ultimo arriva il nostro dito mignolo, il più piccolo di tutti, come piccoli dobbiamo sentirci noi di fronte a Dio e al prossimo. Come dice la Bibbia, "gli ultimi saranno i primi". Il dito mignolo ti ricorda di pregare per te stesso... Dopo che avrai pregato per tutti gli altri, sarà allora che potrai capire meglio quali sono le tue necessità guardandole dalla giusta prospettiva.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. 

Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.
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 Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo,
nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento e fa' che attinga da questa sorgente di ogni grazia
frutti di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.
Amen
Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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